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Bollettin O | zione tra l’attuale campo di battaglia e avranno qualehe infine. 

dalia 
VMLSTERA) Gialo Maggiore austro-ungarico 

Maggio). L'attività di. combatti- 
territorio del Tonale si limitò 
è temporaneo fuoco 

. Bollettino 
dei Cuarliere Generale germanico 

"n Gruppo d’esercito prin 
Ruperto: Comba 

nenti di fanteria, 3 
».d’esercito Kronprînz: Inse: 

guimmo alle calcagna il nemico che | 
ripiega dalla fronte dell’Ailette al sud 

guadagnammo la linea Bre. 
‘aul-Trosly-Lovre. Al sud di 

ncesi lanciarono a violenti 

dell Visse € 

sotto il nostro fuoco concern. 
tore e battuti, Abbiamo sor 

strada Soissoris:Hartéernes, Le 

r 

en Tardenois non poterono 
enute in nessun luogo, non. 
disperaia resistenza nemica, 
ndate posizioni posteriori del 

‘Org 

‘ere en Tardenois abbiamo rag. 
Marna, Le alture presso Champ- 

Gome e Romigny sono in 

E Vesle, 
cone. pregi -( 
Ti numerò del 
sono in 

FA DIE O. PIU 

atrici, 
firmata 

municati dell'Intesa 
italiano. 

piato. Witeriori 

va Ar 

attivit 

(e) AV 

osire bat- 
. di 

a è trincee, depositi 

» di Lavaròne furanò bombardati, colonne ui 
iTdppe e di salmerie sulle retrovie di. Gallio | 
rennero presi: sottò fuoco dalle nostre rnitra- 
rlatriei. Tre volivoli nemici furono abbattuti 
n Combattimenti Reréi. 

Frances 
30 maggio). La battaglia: conti ti 
a interruzione notre. “Sandra 

jo energicamentei! marsine occiden- 
sns ntro il a ) sons, entro il quale il nemico nori 

) retrare Danostante ‘ripetuti tentativi 

ù al sud, alla strada. Soissons-Hartnes si 
svnleero accaniti combattimenti, così puro alla 
‘fraate  Fere en Tardenois-Vezilly dove le 
truppe francesi, sostenute da riserve opposero 
infaticabile resistenza all'avanzata tedesca, Al. 
l'ala. destra, le truppe anglo-francesi .sulla 
îronte Brouillet-Thillois e al nord di Reims 
iennerò ibsta nelle loro ‘posizioni a tutti gli 
attacchi della Guardia. ‘ 

BO. maggio) comunicato serale. La! batta. 
ale continuò per tutto ‘il giorno con egual ac- 
sanimento © su tutta l'estensione della fronte, 

Le nostre truppe che tengono con tenacia le 
uscite ad ovest «di Soissons impediscono. da 
quella' parte l'avanzata del netnico. A) sud ab- 
siamo in nostro potere la riva sinistre del- 
l’Oise. Al centro la battaglia continuò in tutto 
‘1 suò accanimento. I tedeschi hanno preso 
fere en Tardenois, Veziliy, Moltiplicando i no- 
fari sforzi in direzione di Ville. en Tardenois, € 
sull'ala destra a nord-ovest di Reims siam ri- 
nasti padroni delle nostre posizioni, 

I Inglese. 
N maggio). cinte not 

un forte punto al nord Peste ibert: fa però, completamente pr De: Ficemmo & buon termine una DISCSla operazio- 10 nelle. vicinanze «di Merris ‘©: migliorammo n poco le nostre linee In questi scontri fa- sommo alcuni prigionieri. Ta Sezione mitra- eljeri del nostro gruppo sorprese la notte scorsa 
sincee poggi pa Lo : Ssggra ft i, L’artiglieria nemì 
prigionieri. L'artiglieri mica fa attiva ad 
Dente di Villers Bretonneux einei settori di e Robecque. Hinges gio, sera). Un vittorioso attacco Jo. ; di if trapreso la notte Scorsa - da truppe S* si ad oriente del iàgo Dikkebusch, Esso 

liorò la nosîra posizione in questo settore. 
resto della fronte inglese. nulla da co- attività di Municare, toltane la vicendevolo 

sttiglieria. ! Sa 
(31 maggio). Stamattina parte, delle nostre 

pe assali a sudest Ci Arras un apposta. 
Mento nemico: è. face alcuni prigionieri, Du. 

F ta scaramucce di patiuglie a nord-est di 

Fes facemmo dei prigionieri e conquistammo 
TRA mitragliatrice. ll nemico attaccò un nostro: 
*bbostamento a ‘nord-est di Robegue; abbianto Uti aleunì soldati. L'artiglieria nemica fu 
; bacra nei settori; di Villers, Bethonneny e È 
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Ronchè tra Festubert e Ciarence. 
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Uerra sui mari 
Affondamenti. BERLINO ndan nti 

soroarini nel 1. Nuovi success 

nellato: RC Mare del Nord: 

°° © riso lordo ‘affondate. 

Poi : BERLINO,.1, 
inglese furono:a: 

i sat int 

dei sot 

ni all'opera..® 
hse ” ? Heat 
ella. zonii si bloce 

i 7 sondate 20000 
jate di registro loro). 
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“hi cavalleria e fanteria. Fu. | 

pe irrompenti in direzione | 

| poa 
| dell'Aisne giacciono i depositi centrali 

| di riforni 
ssso Argy e Grand Rozoy. Al | 

| MOVE & VU o 

‘camenti nemici sugli altipiani d’Asiago | 

te il memico at- | 

cen e fece alcuni. 

| momento”: da ‘ciò To 
| seguente ritira 

300 t0n- a A 
i Vesle già al secondo giorno di b 

DA ” % da E Ne A ireims alla sin 
COST IMHR 

i ma 

Enormi quantilà di materiale da guerra | 
perdute dai francesi. 

e. dalle sinuosità del terreno, giacciono 
montagne di materiale da guerra, ben | 
ordinato. Innumerevoli batterie inglesi | 

j Sono ancora oggi ì ggi, abbandonate in po- 
sizione, con le bocche dei cannobi ri- 
volte verso ovest. La nostra fanteria 

| irruppe con tale incredibile rapidità ol- | 
( menti | 

i di forza variante. Pictoli 
‘ni poterono essere portati in salvo oltre 
l’Aisne, Enormi depositi di materiale 
per pionieri son caduti in nostra mano. 
La valle dell'Aisne costituisce una ca- 
tena ininterrotta di depositi di materia- 
le d'ogni qualità. Nella furia della riti-. 
rata, nè inglesi, nè francesi ebbero tem- 
po di salvare e nemmeno di distrugge- 
re il materiale prezioso. Così entrammo 
in possesso anche di vastissimi depositi 
di vettovaglie. 

Nelle stazioni trovammo dei treni | 
| completi che non erano arrivati in tem- | 

artire, Presso Fismes e nella valle 

merito di munizioni e di vive- 
ri per tutta la fronte nemica. -Fu con- 
quistata pure una grande quantità di 
automobili che furono subito messi a 

; disposizione del mostro servizio di rifor- 
i nimento. Presso Megneanz trovammo un | 
i posto aviatorio francese vastissimo, con 
hangars, materiale ed apparati. Su tutta 
la linea, lungo le strade, nei fossati, 
Garriaggi di tutte le qualità, rovesciati, 

| accayallati l'uno suil’altro. Occorreranno 
dei mesi prima che l'industria dell’In- 

i tesa riesca a colmare gli enormi vuoti 
i prodotti dalla nostra offensiva. st 

I sokdati tedeschi di nuovo 
alla Mama. 

» yNene "Freie Presse“ 
la di Laon si conver- 
attaglia alla Marna? 

tedesché ‘hanno già 

Ku 

tirà in ùna nuov: 

Le. truppe 
giunto oltre Fère en Tardenois lo storico | 
fiume rompendo tutta la lunga fronte’ 
francese ‘da Reims a Soissons. La gra- 
vità‘ della’ sitnazione per i francesi, di- 
penderà da due circostanze: è lo efon- 
damento assoluto o può essere alla Mar- 

i ma otturato dalle riserve francesi? Il 
i generale Foch ha a disposizione 
riserve da poter turare la falla? E qui 
la. questione non è soltanto militare, ma 
si fa politica in quanto che, se la Fran- 
cia non può trattenere il nemico che la 
invade, dovrà ‘seriamente pensare alle : 
cose sue: l’ Alsazia Lorena sono irrag- 
giungibili. Ecco perciò la necessità del- 
la pace di compromesso. Così ragionerà 
ogni francese; ma probabilmente così 
“non ragiona Clemenceau. Oggi la pace 
le. potenze dell’ Intesa potrebbero otte- 
Seba a buon mercato, domani forse non 
più. 

Poichè un fatto è indiscutibile: che 
le enormi masse di truppe dell’ Intesa 
hanno fallito le loro finalità e non pos- 
Sono sostenere il paragone cogli eser- 
citi delle potenze centrali. 

I germanici sono di nuovo alla Mar- 
na, dopo quattro anni che se n’ erano 
scostati. Altra però &xla stella sotto cui | 
combatte oggi la Germania. Nel 1914, | 
di fronie all’ inaspettato dislocamento di 
truppe in Russia, la Germania dovette 

ritirare dalla, Francia tutto quanto di 
truppe le stava. a disposizione per lan- 

ciarlo contro gli eserciti dello ‘zar, E 
da ciò segui la ritirata dalla Marna, 

Oggi le cose stanno altrimenti: non 
c'è una fronte russa e le riserve ser 

‘maniche hanno dimostrato di essere 
inesauribili: i tedeschi sono di nuovo 

‘alla Marna ed altrimenti armati. 

i Quando si sveglierà il buon Genio. 
della Francia? 

L'importanza di Soissons | 
giudicata dal gen. Maurice 

ROTTERDAM, 1. A quanto scrive il | o 
S ; * sa «is | sono ora Intaccate e de Te enor- ‘generale Maurice nel ,Daity Chronicle“ | È e devono essere enor 

delle 70 divisioni tedesche che stanno | ao 
;tra Reims e il mare furono impiegate, | x 
nel primo assalto, soltanto 16, In seguito 
AL Vantaggi geografici di cui godevano 

(1 tedeschi è stato loro possibile, di tener 
occultati i propri piani sino all'ultimo 

To, sorpresa e la con- 
ta degli alleati. 

Il generale Maurice continua dicendo 
| @ssere possibile che'i tedeschi cerchino 
| ci suadagnare la ‘linea ferroviaria Pa- 

nalons, Ciò 

le i germanici han passato la 
attaclia. 

noto. ci 

sPer raggiungere la Mama 
deve accupare Soissons all’ala destra 

tra. Rei 
phi ana 

isa puramente: ntorale. 
posta SMCMRO Cate 1 Di ; SARO nudo di coneian: 

i son . | prigionieri, tra morti e feriti 
tre tutte le asperità del terreno acci- | PIIGI po Tae % 
dentatissimo, che soltanto ‘pochi canno- | 

rag- | 

tante | 

il nemico; 

Reims ha pei-fran- | 

tra quello della Somme — ha un inte- 
resse. maggiore. Il possesso di questa 

BERLINO, 1. L'agenzia Wolff comu- | città faciliterebbe al nemico l'allarga- | 
n do dd5 LIA ©.) i 

fica: Dietro le pendici del Mont d'Hi- | 
ver e del Chemin des Dames, protette | 
dai boschi, da terrapieni e avallamenti | 

mento della sua fronte d'attacco in di- 
rezione di Amiens e di Parigi”. 

(E Soissons, come. noto, è in mano | 
tedesca da quattro giorni! x. d. r.). 

Le ingenti perdite inglesi. 
_ BERLINO, 1. — Circa le perdite della 
21.a divisione inglese là «Wolff» comuni: 
ca le seguenti cifre: la. G4.a brigata per- 
dette .il 33 per cento del suo complesso in 

cento : perdite complessive : 60 per cento. 
La 62.a brigata perdette il 35 per cento di 
prigionieri, 39 per cento tra sorti e feri- 
ti: assieme 70 per cento. La 110.a brigata 
60 per cento in prigionieri e 25 per cento 
in morti e feriti: dunque 85 per cento di 
perdite complessive! 

A rinforzo della 62.a. brigata . presso 
Cormicy fu gettata in linea la 7.a briga- 
ta della 26.a. divisione, la quale perdette 
il 50 per cento tra prigionieri e morti. I 
pionieri della 25. divisione perdettero il 
40 per cento del loro effettivi. 

Minime perdite tedesche. 
-BERLINO, 1. Testimoni oculari affer- | 

mano che le perdite tedesche sono del | 
del 1914 | 

i nessuna vittoria ad occidente è stata | 
pagata con sacrifici così lievi. Dellecom- | 

tutto. minime. Dall’avanzata 

pagnie intere, le quali presero d’assalto 
| îl Chemin des Dames, varcarono fiumi | 
| e conquistarono cannoni, non annuncia ; 
i no neppure un morto, tutt'al più alcuni | 
i feriti. Per miglia e miglia, lungo le stra- | 
| de d’avanzata, non è datò di imbattersi | 
lin un morto germanico. Il motivo di | 

| questo fatto va ricercato nella sorpresa | 
i del nemico e nella tattica audacissima | 

\ delle nostre truppe. 

La lunghezza della fronte di battaglia. 
Ad 80 tchifemetri da Parigi. 

trati oltre le linee francesi in una profon- 
dità di 35 chilometri ed hanno raggiun- | 

i ta la Marna. Il rombo dei cannoni, a quan. 
to annunziano i giornali francesi, si ode | 
fino nei sobborghi di Parigi che ora dista | 
dalla fronte 80 chilometri. 
BERLINO, 1. — Il quarto giorno della 

nuova grande battaglia, la fronte di com- 
battimento si era allungata già di 80 chi- 
lometri. La penetrazione . dello sfonda- 
mento oltre le linee nemiche misura 0 
ra :52 chilometri. 1 tedeschi conquistaro- 
no 3000 chilometri quadrati - di terreno, 
che è il più redditivo della Francia e cc- 
cuparono importanti punti strategici e 
modi ferroviari. i 

I nuovi avvenimenti hanno avvicinato i 
tedeschi al loro scopo di infrangere la for- 
za combattiva e i mezzi di lotia del nemi- 
co. 
Oltre ai 45,000 prigionieri, gli inglesi ed 

i francesi, specialmente questi ultimi, 
hanno subito gravi perdite in morti e fe- 
riti. Le riserve di cavalleria ‘furono ad- 
dirittura dissanguate in inutili contrat- 
taochi. 

Il bottino aumenta d'ora in ora e ciò è 
dimostrato dall'enorme quantità dei can- 
noni perduti dai nemici e dalle innume- 
‘revoli mitragliatrici e depositi di muni- 
zioni che il nemico nom ha potuto por- 
tar al sicuro. ; 

Situazione seria per Intesa, | 
AMSTERDAM, 31, :— L’«Allgemeen 

Handelsblad» in un ‘agticolo sulloffensiva 
germanica sorive chela situazione per gli 
alleati è senza dubbio molto seria. Di 
maggiore importanza che non un’avanza- 
ta al centro sono ora i combattimenti 
nella regione di Soissons, poichè una ri- 
tirata di quell’ala francese trarrebbe seco 
serie conseguenze, Ora tutto dipende dal 
fatto se il generale Foch dispone di suf- "} 
ficienti riserve per arrestare l'avanzata 
dei tedeschi senza sguarnire il resto del- 
la fronte. Egli ora ha lo svantaggio che la 
INiziativa è assolutamente in mano ger- 
manica, | 

Tutte le notizie dei corrispondenti dei 
| giornali dell’Intesa sulln superiorità degli 

alleati sono senza significato, Le riserve 

mi per poter pareggiare le forze dei ger- 

La posizione di Glemenceat.. 
BERLINO, 1. La , Vossische Zeitung” | 

i; RI A tne ng a T VI api apprende da Ginevra; Il , Temps“ scri. 
| we che la posizione del gabinetto Clé. | 
ménceau non è ‘scossa, ma che tut. | 
tavia la sua attività sarà oggetto di am- 
pie discussioni. Corrono anche altre voci: 

i Clemenceau cioè, sarebbe in proeinto 
ti Res significherebbe un'a- | 
di ulteriori 24 chilometri ed è‘ 

di recare alcune notevoli trasformazioni 
al gabinetto. Fu detto, scrive il, Temps, 

|-che Clémencean voglia concentrare ogni 
| autorità ministeriale nelle proprie mani; 

e viene pure aspramente criticata l'at- | 
letività della censura in questi ultimi tempi. 
‘Molto  biasimata è la soppressione  re- 

i peste di notizie che ‘in realtà, avrebbero 

potuto rassicurare l’opirlione pubblica. 
\ 

4 L) 

Piccole 6 era 

i dai grandi 
i de 
ile mazion 
i stulme 

| #staliano: 

il 30 per | 
i sori 

‘ mente feroci persecutori dell'opera i 
i stra — in questi giorni la politica inter- | 

be | 

fornire ampia e non lieve materia di in. | 

un 

‘BERLINO, 31. — I tedeschi sono pene- | 1 _P A 
i guerra! Divorati in. senso figurativo, in.'| 
tendiamoci! La riforma non ha grande | 

| I reali di Baviera a Vienna. i tanto:che la gr 

| tratto, non si sa bene Poo O, #e si sa, 
V| 

vnernto su 

dell’ Intesa. 

e quale allo scope 
PP) 

titolo, È 
, articolo di cow È ui 

ZA : 
CI'USTLO Po 

mr f Li Î 
mete del 

Scrive dunque il gior: 

Per vero dire-—ove i nostrì ottimi cen. 
non aggrottassero soverchiamente 

le ciglia e non fossero così irreducibil- 
no- 

nr dei governanti dell'Intesa potreb 

formazioni. e di discussioni per il gior- 
nalista a corto di argomenti bellici. Me- | zione dei problemi della guerra. H passe 
Piterebbero ad eseinpio, larghissimo ed | ; 2 
attento esame le diverse’ crisi politiche | 
che, qua @ là, o sono scoppiate o si stan- |: 
no preparando attualmente, anche. come 
quelle che spiegano forse, 

le opinione pubblica, 

tr italia. 

In Italia — 6ehe i nostri vicinì di po- 
rente chiamavano un giorno 

dissima, Con tutta probabilità ie 
cause non erano lievi, perchè non è ere- 
dibile che iì ministero Orlando-Nì 
bia voluto iniziare un suo mov 
interno — che'i malevoli potrei 
che interpretare come una specie 
pur leggerissimo, inizio di intimo  di- 
sgrogiamento +—— senza averne avuta una 
seria necessità, Certo è però che gli ef 
fetti sono stati tutt'altro che. notevol 
Ton. Dallolio ha abbandonato il mini- 
stero delle armi e munizioni e, poichè 
quasto nuovo organismo della burocra. 

di, sì 

stero, cessa dalle sue fun 
; puro -e\ semplice 
Quanti uomini 

î 

e GIVencsa 

e sottosegretariato, 
politici s'è divorati la 

valore per sè stessa. Bssa dimostra sol- 
e Italia uDilca e 

fcrte e democratica per giunta — conti- 
nua a filare enllo stesso sistema della 
Firetze di Dante. Vedremo fino a quan- 
do :idunerà questo nuove: prodotto della 
trama politica d’Italia. 
Anche la crisi dei trasporti ba, proba. 

bilmente, avuto una eguale origine ed a- 
i vrà, non meno probabilmente» una me- 
tesima, fine, Bianchi, l'indispensabile 
di un giorno, il «deus ex machina» del. | 
l'organismo ferroviario, se n'è ito d'un 

rion si può dire, e n'è venuto un alte. 
Chi parte. è, naturalmente, carca di 0. 
nusti errori:e chi arriva mieterà «+ se. 
tondo i profeti — allori senza numaro 

In tutte queste faccende -—- vivendo 
l’Italia in regime castituzionale a rag- 
presentativo — 
messo naso e la rappresentanza nazio- 
nale non ha avuto affatto da scomodatsi 
per esse, Dia noi, infatti, le ‘crisi —- dle 
piccole come questa ed anche.le grandi 
me. avvengono . senza che Pantalone ne 
sia informato anche lontanamente sol. 
fanto. Onde veramente si può dire chie 
noi cittadini della penisola siamo gli uo. 
mini più fortunati di questo mondo. 

In Francia. 

Ben diversamiente — da quanto si leg- 
ge nei giornali — vanno le cose nel mon 
co politico della consorella Francia. Là, 
sotto il rigido governo del signor Cle. 
rnenceau +— del vecchio tigre che fa og- 
gi la guerra come un giorno le polemiche 
+--le crisi si acuiseono e si risolvono an- 
che con una certa ‘libertà. Sono in car- 
cere, è vero, la Brion, Rappoport e qual. 
ehe altro vero o supposto «distattista»; 
ma i giornali ed i partiti hanno una 
certa quale libertà di disoùtere dei fini 
della guerra e della politica estera del 

di altri paesi, 

în Italia-la politica estera di Cièmencean 
sia nei confronti dell’Austria-Ungheria 
che in, quelli della : nuova Russia e sui 
mornali socialisti, anche della maggio- 
ritaria «Humanitè», sono comparsi ar. 
ticoli di spietata critica, quali non’ sa- 
rebbero stati certamente tollerati da hoi. 
Manco a dirlo. gli altri  maggioritari 

della ‘corrente Thoma i 
futto concordì in queste 
ésse consentono anch 

la «nuance» Longuet-Mistral. Non ere- 

eritiche ed if 

pubblica, . spe- 

Che una erisi che sooppiassa in seno 
ai partito socialista 

pe ost —— gioverebbe infinitamente a chia- 
Pire la situazione. Il precisare la loro po- |; 
Ìntica, il.renderla più rettilinea è oramai | 

per i sorialisti francesi un dovere di di. | 
essi mon possono eonti. ; 

fuars a pencolare fra-Brizon'e Varenne. | 
gnità politica: 

soluzione ‘del problema 

sip în Francia l'avremo più 

pre i quanto sia lesito sperare per 

effetto di un'altra. crìsi. che si svelpo 

fit m della vita parlamentare ed a fianeo 
senza-il sno 

Ma forse la 
fel ‘sodi 

specialmenta. a. quelle metallurgiche, il 
cui peso nella vita politica nazionale non 
è ‘corto di lieve importanza. Forse esse 

almeno . in | 
parte, la scarsezza di materiale guerre_.} 
sco cui sono costretti i facili facitori del- | 

an no «un petit | 
pays» — la crisi è stata picoina e rapi. | 

sue ic 

SQL 

i di intensi 

il buon popolo non ha | 

proprio governo in confronto di quelli dalla «Lumina» si dichi 
di Così è stata; discussa n 

| Francia con assai maggior larghezza che | 

8. i minoritari del. | 

—' pattito unitario | 
da contenere ‘in sè gli elementi j più op- | 

ere Wlenten- 

iiterra. : È 

iriamdiese è 
ì grade asi 

la soluzione ia 
ssere lontane. 
ibù inierne al 

è aveva. iSato 
ny Lloyd George 
vittoria, la ei 

i commenti a get 
nostra stampa 

parola dal radi. 
uchbster Guardian»: «eL'eppa 
a un grando dovere da compie 

c ‘ontando la critica su parecchie 
questioni impor i.Ma essa viene me. 
no al suo compito deviando in questiorii 

sonali ed attaccando il gabinetto “su 
oni protecrureli invece di esami. 

rare il modo con cui il governo conduca 
la guerra, La discussione ha mostrato 
che l'opppsizione non ha ‘una chiara no. 

spera che il parlamento taglierà. una 
buona volta corto a queste crisi politi. 
che artificiali © si deciderà ad affrontare 
la grandi questioni», 

I p ito «massimaliste» da me. 
anche da qualcuno dei nostri che 

sj balocca coi giochetti dell’urna, - 
Tra le grandi questioni non è certa- 

mente l’ultima quella dell’Irlanda. Essa 
è risolta momentaneamente 001 ritiro 
Uclla legge sulla eascerisione e ‘con l'in. 
careeramento dei capi del movimente fe- 
miana, Si è visto in questo movimento la 

ino ed il denaro dei tedéschi; ma è 
strano ehe. questa accusa.  veng 

| mossa dai nazionalisti demoerdafici. 

Quando V ,Avonti“ seriveva quesan- 
ticolo non era scoppiata ancor Vodier- 

| na bufera della. vittoriosa bffensiva 
| germanica, la quale, come traspare 
dalle notizie e dai commenti dei giorn 
nali francesi, avrà un enorme influsso 

| stella politica ‘interno francese ed t- 
i L i.glese. 

zia stotale.era stato creato per luli,quari- i.° 
i co egli veniva considerato come l’impe-.| 
i retivo categorico della situazione, così, 
partito il generale sfortunato, il mini- | 

Le crisi latenti dopo questo momento 
sima febbre, si risolveranno, 

per i responsabili. della continuazione 
della guerra e della nuova disfatta; im 

j UN UFAGANO. ; 

E non siamo che al principio! 

VIENNA, 1. Il re e la regina di Ba- 
j Viera giunsero ieri mattima nel castello 

reale di Laxenburg, ricevuti dalla Cop- 
pia imperiale, Dopo un cordialissimbò sa- 
luto, il re passò in rassegna lla n0oe 
vagnia. d’ onote € furono presentati 9 © ») x v 

due seguiti. Salutati con grande giubilo 
dalla popolazione, i Sovrani si recarono 
poi al castello che è riecamente imban» 
dierato. i z 

IN RUSSIA 
La fuga della flotta russa da Sebastopoli 
MOSCA, 1. Il Commissariato di ma- 

rina ha ricevuto un telegramma dal- 
l'Ammiraglio Sabline, dal quale si ap- 

| prende che tutte le più grandi unità 
della flotta russa nel Mar Nero fuggironò 
da Sebastopoli ed arrivarorio senza in 
cidenti a Noworossisk, 

— Sanguinosi combattimenti a Baku 
GINEVRA, i. Serive il Journal de; 

Genéve” che a Baku continuano i com-ì 
battimenti tra le truppe turche e quelle! 
del Sowiet. Finora s' accertarono 3000 

| morti o 3000 feriti. Parte della città: è 
i in preda alle fiamme. $ 

IO DIA i 

Rumenia e Bessarabia. 
BUCAREST, 1. — Sono giunti qui i due 

membri bessarabici del gabinetto rume- 
no, Incubez e Cihureanno. Intervistati 

soddi 
| sfatti delle ascoglienze awuie nel territo 

rio occupato; meno soddisfatti furono in- 
vede delle condizioni im cui versa la Mol. 
davia. OR 

I due uomini politici fecero inoltre in- 
travvedere le prospettive di um ricco rac- 

i colto in Bessarabia, mentre, sscondo le lo- 

j so asserzioni, quello im Moldavia e nella 
ri | Vallachia sarà piuttosto searsa. ; 

-Renaudel sono în | Member dpi ri ie en vv 

PORTOGALLO. 
‘diamo che, contro questa critica persi. | Riconoscimento del governo portoghese 
stente, che deve avere per sè non poco 

| consenso dell'opinione | Ì 
Gialmente della provincia, sia sufficiente | 
l'opposizione del nuovo gruppo ultra-pa- | 
triottico del Varenne, Siamo anzi d'avvi | 

BASILEA, 1. ,Le Temps‘ scrive che 
im seguito alle wÌitinse elezioni ed alle 
assicuraziog date al #overno portoghese 
dalle, potenze dell'Intesa, queste hafre 
deciso di riconoscere ufficialmente Si- 
donio Paes a i 

blica del’ Portogallo; 
presidente della. repub- 

NOTIZIE VARIE 
GINEVBA, 1. L'intrteito campiessive p 

| delle tasse, imposte indiretta e mono- 
{\poli ammontè, in Franeia nel mese di 
aprile a 402.625.100 tranehi. ou 
GINEVRA, 1. Una erdinanza ministe: 

riale proibisee l'esportazione dî qualun- 
que qualità di tabaceo, 

4 

AMSTERDAM, 1. Il terzo. prestito dél- 
| la libertà in America venne sorpassato 
i per un miliardo con le sottoscrizioni, 
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